[image: image1.png]



Camposampiero,18 agosto 2008                           Elaborazione: Bruno Zandarin
RELAZIONE STATISTICA
GIORNATE DI SENSIBILIZZAZIONE
Estratto dalle Giornate di Sensibilizzazione di: Campodarsego, Fiera dell’Angelo, 24 marzo 2008 [image: image24.png]Associazione Diabetici
del Camposampierese

Sede:

c/o Centro antidiabetico
Ospedale di Camposampiero
Via P. Cosma, 1

35012 Camposampiero (PD)
Tel. 049 S324477

C.F.: 92045210280

a2l Cluoree

di Camposampiero e della Strada del Santo

Associazione di volontariato ONLUS
per la Riabilitazione Cardiologica
Sede operativa: via Leonardo da Vinci, 8

35010 Cadoneghe (PD) - Tel. e Fax. 049 701254

E-mail: info @amicidelcuorecamposampiero.org
Internet: www.am|<:|de|cuorecumposumplero.org



 Camposampiero, Festa della Fragola, 11 maggio 2008 [image: image2.png]


  Borgoricco, Festa del Pomodoro, 13 luglio 2008 [image: image3.png]


  Loreggia, Festa della Solidarietà, 14 ottobre 2007 [image: image4.png]


  San Giorgio d. Pertiche, Sagra del Rosario, 7 ottobre 2007.
     Lo scopo principale delle Giornate di Sensibilizzazione è quello di diffondere la cultura della prevenzione del rischio potenziale di diabete e delle malattie cardiovascolari.
     Le Associazioni ONLUS Diabetici del Camposampierese e Amici del Cuore di Camposampiero e della Strada del Santo hanno operato congiuntamente sia per l’attuazione degli screening che per l’allestimento dei gazebo o delle postazioni adatte allo scopo. Finora le associazioni in parola hanno finanziato in gran parte, e più spesso totalmente, l’acquisto dei materiali di consumo particolarmente costosi quali le strisce per lo screening glicemico e specialmente del colesterolo. Solo ultimamente gli enti pubblici (i comuni), oltre a qualche privato, hanno iniziato a comprendere meglio l’utilità del nostro lavoro rivolto gratuitamente alla popolazione del territorio.
     I dati raccolti (in forma rigorosamente anonima) negli ultimi mesi sono basati sul metodo suggerito dalla Federazione Triveneto Cuore,  allo scopo di poter calcolare il Rischio Cardiologico della popolazione mediante  l’algoritmo proposto nel settembre 2007 dalla medesima Federazione. Essi si conciliano comunque con quelli raccolti dagli Amici del Cuore di Cittadella, essendo in gran parte sovrapponibili e consentendo perciò di elaborare parecchie statistiche omogenee.
     Riassumendo, i dati raccolti congiuntamente dalle due Associazioni in testata sono:

Sesso – Età – Peso – Altezza – BMI – Giro vita - Pressione arteriosa a riposo – Glicemia – Colesterolo – se Fumatore, Diabetico o Cardiopatico.

     Il campione di popolazione preso in considerazione per le analisi statistiche che seguono è di n. 695 persone, di età compresa tra i 9 ed i 95 anni, di cui il 77,3 % aveva più di 50 anni. Il 49 % del campione è rappresentato da donne.
     E’ superfluo rilevare che i minori erano accompagnati dai rispettivi genitori.
     Va inoltre sottolineato che le associazioni in testata, con la loro attività di screening,  non intendono in alcun modo sostituirsi agli enti istituzionali facenti capo all’Azienda ULSS 15 Alta Padovana, ma intendono anzi collaborare con essi unicamente allo scopo di diffondere la cultura della prevenzione verso tutti i ceti sociali e verso tutte le fasce d’età.     
     Nel responso rilasciato a ciascun soggetto, con annotati i risultati degli screening,  era esplicito l’invito a mostrarlo al proprio medico. In tutte le occasioni sono inoltre stati distribuiti opuscoli ed altro materiale informativo sul diabete e sulle malattie cardiovascolari.
     Lo studio non ha alcuna pretesa di fornire dei dati che abbiano una rigorosa validità scientifica per diversi motivi:

- l’inadeguatezza del campione, sia per il numero dei soggetti che per il loro mix; 
- i dati forniti dagli strumenti di autodiagnostica, rilevati all’aria aperta, sono maggiormente influenzati dalle condizioni ambientali di temperatura e di umidità (condizioni per il glucosio da 18°C a 32°C, umidità relativa <85% e per il colesterolo da 18°C a 30°C, umidità relativa <85%);  

- la forte incidenza delle persone sopra i 50 anni e specialmente di quelle anziane, già in gran parte monitorate con esami ed apposite terapie dai propri medici, offrono dati che possono essere falsati rispetto a quelli della società reale nelle medesime fasce d’età.

     Queste ed altre circostanze allontanano il nostro campione da un modello ideale in grado di rappresentare un vero spaccato della società residente nel territorio della ULSS 15 Alta Padovana. Tuttavia si ritiene che lo studio, oltre a rappresentare un utile esercizio metodologico per l’utilizzo futuro dei dati raccolti, possa comunque offrire degli spunti di riflessione ad un osservatore esperto.   
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VALORI DEL COLESTEROLO
     L’istogramma seguente mostra, pur con valori percentuali diversi, una tendenza analoga a quella espressa nel grafico elaborato dagli Amici del Cuore di Cittadella. Il
campione esaminato evidenzia per le donne una prevalenza dei valori nella fascia borderline (200÷239 mg/dl), mentre per gli uomini prevalgono i valori di colesterolemia ottimali (<200 mg/dl).
     L’incidenza  dell’ipercolesterolemia  (>239 mg/dl) risulta più frequente tra le donne del campione che non tra gli uomini.   
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     Prendendo in considerazione il fattore età si nota che il livello ottimale del colesterolo, inferiore a 200 mg/dl, è più frequente tra le donne con età inferiore ai 50 anni, mentre tale tendenza si inverte repentinamente dai 50 anni in su.
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          I valori borderline del colesterolo, da 200 a 239 mg/dl, sono più frequenti negli uomini al di sotto dei 40 anni, sono quasi pari per gli uomini e le donne nella fascia 40-49 anni, mentre si nota un forte aumento dei soggetti donna nella fascia d’età 50-59 anni.
I dati rilevati nelle fasce da 60 anni in su mostrano un distacco assai meno marcato tra uomini e donne. 
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     L’ipercolesterolemia (>239 mg/dl) è prevalente nei maschi fino ai 50 anni, vi è un sostanziale pareggio tra uomini e donne nella fascia 50-59 anni ed uno spiccato incremento nelle donne, assai più che negli uomini, a partire dai sessant’anni in su.
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I DIECI VALORI PIU’ ELEVATI DEL COLESTEROLO

(TENENDO CONTO CHE  IL RANGE DI MISURA DEL COLESTEROLO CON LO STRUMENTO “ACCUTREND GC” ® E’ DI 150-300 mg/dl) 
                 UOMINI                                                                                                                                 DONNE
	M
	F
	Età
	Colesterolo

	 
	F
	75
	≥300

	 
	F
	29
	≥300

	 
	F
	65
	296

	 
	F
	79
	285

	 
	F
	59
	283

	 
	F
	61
	271

	 
	F
	62
	267

	 
	F
	76
	265

	 
	F
	63
	264

	 
	F
	66
	258

	M
	F
	Età
	Colesterolo

	 M
	 
	54
	≥300

	 M
	 
	76
	≥300

	M
	 
	41
	≥300

	M
	 
	55
	≥300

	M
	 
	56
	≥300

	M
	 
	34
	296

	M
	 
	56
	294

	M
	 
	71
	287

	M
	 
	40
	278

	M
	 
	86
	259


VALORI DELLA GLICEMIA
     L’analisi del campione secondo i livelli di glicemia mostra percentuali più elevate per le  donne relativamente ai valori medio-bassi (da meno di 80 mg/dl fino a 110 mg/dl); percentuali nettamente più elevate per gli uomini nei valori medio-alti (da 111 mg/dl a oltre 140 mg/dl). 
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     Il livello di glicemia ≤110 mg/dl è risultato identico nel 93,3% degli uomini e delle donne con età inferiore a 40 anni. In tutte le fasce d’età più elevate c’è una netta e costante prevalenza a favore delle donne.
     Nell’istogramma successivo, che riguarda il tasso di glicemia superiore a 110 mg/dl, si verifica, com’è logico aspettarsi, un andamento esattamente opposto: infatti la somma delle percentuali delle colonne corrispondenti è sempre 100 (ovvero il 100% del campione relativo a ciascuna fascia d’età). 
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I DIECI VALORI PIU’ ELEVATI DELLA GLICEMIA
          UOMINI                                                                                                  DONNE
	M
	F
	Età
	Glicemia

	  M
	 
	72
	321

	M
	 
	53
	300

	M
	 
	62
	291

	M
	 
	66
	269

	M
	 
	82
	250

	M
	 
	68
	247

	M
	 
	70
	238

	M
	 
	73
	216

	M
	 
	41
	214

	M
	 
	70
	213

	M
	F
	Età
	Glicemia

	 
	F
	77
	237

	 
	F
	64
	207

	 
	F
	43
	200

	 
	F
	82
	198

	 
	F
	57
	182

	 
	F
	55
	178

	 
	F
	62
	173

	 
	F
	72
	165

	 
	F
	63
	157

	 
	F
	32
	152


VALORI DELLA PRESSIONE ARTERIOSA A RIPOSO
(media per fascia d’età)
- I valori medi rilevati  sul campione indicano che la pressione arteriosa massima degli 
uomini aumenta mediamente  con costanza con l’avanzare dell’età.
- Nelle donne la pressione arteriosa media rilevata è inferiore a quella degli uomini fino all’età di circa 49 anni per poi raggiungere i valori degli uomini tra i 50 ed i 59 anni, seguendo poi un analogo gradiente di crescita in funzione dell’età.  
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- Considerando la distribuzione percentuale dei soggetti nei due sessi in funzione dei livelli pressori, si può notare che i livelli normali di PA sono più frequenti nelle donne rispetto agli uomini. I livelli pressori superiori ai normali mostrano invece una sostanziale analogia tra uomini e donne. 
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I DIECI VALORI PIU’ ELEVATI DELLA PRESSIONE ARTERIOSA
(NELLA GRAN PARTE DEI CASI LE PRESSIONI RITENUTE ANOMALE SONO STATE RIMISURATE UNA SECONDA VOLTA DOPO UN BREVE INTERVALLO DI TEMPO)

        DONNE                                                                                             UOMINI  
	M
	F
	PA max
	PA min
	Età

	 
	F
	210
	110
	76

	 
	F
	200
	100
	67

	 
	F
	200
	100
	70

	 
	F
	200
	100
	74

	 
	F
	195
	104
	59

	 
	F
	192
	135
	51

	 
	F
	190
	90
	57

	 
	F
	190
	110
	58

	 
	F
	190
	110
	68

	 
	F
	187
	102
	67

	M
	F
	PA max
	PA min
	Età

	M
	 
	      200
	110
	71

	M
	 
	193
	127
	47

	M
	 
	186
	104
	59

	M
	 
	185
	93
	64

	M
	 
	180
	110
	56

	M
	 
	180
	100
	57

	M
	 
	180
	100
	62

	M
	 
	180
	110
	65

	M
	 
	180
	80
	71

	M
	 
	180
	90
	76


PESO CORPOREO E BODY MASS INDEX (BMI) – INDICE DI MASSA CORPOREA

Per ragioni di opportunità e di semplificazione, sono state prese in considerazione le seguenti valutazioni del BMI per entrambi i sessi:
BMI ≤ 19,9: SOTTOPESO

BMI da 20 a 24,9: NORMALE

BMI da 25 a 29,9: SOVRAPPESO
BMI da 30 a 34,9: OBESITÀ MODERATA 
BMI ≥ 35 : OBESITÀ SEVERA
 - Solo il 31,2% degli uomini del campione risulta avere un BMI normale e quindi un peso normale, mentre il rimanente 69% circa risulta essere sovrappeso od obeso.
- Circa il 50% delle donne ha invece un BMI normale e quindi un peso normale.

- Nella zona “sovrappeso” (BMI = 25÷29,9) si osserva una netta prevalenza degli uomini, mentre nella zona “obesità” (BMI da 30 in su) si rileva una sostanziale parità percentuale tra i soggetti uomo e donna. 
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- Il seguente istogramma evidenzia che gli uomini del campione hanno un BMI che indica 
un sovrappeso medio pressoché costante in tutte le fasce d’età.
- Il BMI rilevato mediamente nelle donne indica invece una loro maggiore capacità di controllo del proprio peso, che rimane entro i limiti della normalità almeno fino ai 49 anni. Tra i 50 ed i 69 anni le donne del campione hanno raggiunto e mantenuto il massimo del loro peso corporeo, per diminuirlo leggermente (come gli uomini) solo dopo i 70 anni.
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I DIECI UOMINI PIU’ OBESI
	M
	F
	PA max
	PA min
	Età
	Peso
	Altezza
	BMI
	Giro vita

	M
	 
	170
	90
	64
	110
	     1,72 
	 37,18 
	131

	M
	 
	180
	110
	56
	103
	     1,68 
	 36,49 
	118

	M
	 
	160
	95
	65
	105
	     1,70 
	 36,33 
	126

	M
	 
	170
	100
	34
	117
	     1,80 
	 36,11 
	115

	M
	 
	133
	87
	47
	98
	     1,70 
	 33,91 
	108

	M
	 
	124
	69
	48
	98
	     1,70 
	 33,91 
	120

	M
	 
	144
	98
	60
	91
	     1,64 
	 33,83 
	109

	M
	 
	130
	80
	68
	100
	     1,72 
	 33,80 
	116

	M
	 
	140
	95
	56
	107
	     1,79 
	 33,39 
	110

	M
	 
	130
	85
	61
	100
	     1,74 
	 33,03 
	116


LE DIECI DONNE PIU’ OBESE
	M
	F
	PA max
	PA min
	Età
	Peso
	Altezza
	BMI
	Giro vita

	 
	F
	140
	90
	62
	98
	     1,60 
	 38,28 
	114

	 
	F
	160
	90
	62
	95
	     1,58 
	 38,05 
	120

	 
	F
	173
	92
	47
	85
	     1,50 
	 37,78 
	100

	 
	F
	150
	100
	32
	100
	     1,65 
	 36,73 
	110

	 
	F
	140
	100
	61
	90
	     1,60 
	 35,16 
	103

	 
	F
	160
	100
	60
	90
	     1,62 
	 34,29 
	106

	 
	F
	130
	90
	67
	90
	     1,64 
	 33,46 
	116

	 
	F
	120
	80
	41
	85
	     1,60 
	 33,20 
	108

	 
	F
	146
	85
	72
	90
	     1,65 
	 33,06 
	105

	 
	F
	120
	80
	54
	90
	     1,65 
	 33,06 
	102


VALORI DEL GIRO-VITA
     Si sa che l’obesità addominale costituisce, tra l’altro, un fattore di rischio cardiovascolare. La misura del giro-vita è il mezzo più semplice per una sua valutazione.

     Come si può notare nel grafico che segue, i valori del giro-vita rilevati nel campione indicano fra la popolazione maschile una maggiore percentuale di soggetti nelle fasce “normale” ed “elevato” (borderline), mentre nella popolazione femminile prevalgono

nettamente valori di giro-vita molto elevati. 
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- Considerando il giro-vita per fasce d’età, si può rilevare che nella popolazione maschile i valori del giro-vita permangono ottimali fino ai 40 anni, mentre oltre tale età si riscontra un aumento dei soggetti con valori di giro-vita borderline. In tutte le fasce d’età si nota una percentuale pressoché costante (oltre il 20%) di valori di giro-vita molto elevati.
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- Nelle donne prevalgono i valori di giro-vita ottimali fino ai 50 anni, ma nel contempo si registrano notevoli percentuali di valori borderline e valori molto elevati.
- Dopo i 50 anni si registra una netta prevalenza dei valori molto elevati.
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FUMATORI – DIABETICI – CARDIOPATICI
     Per il completamento dei parametri necessari al calcolo del rischio cardiologico era necessario sapere se i soggetti erano fumatori, diabetici o cardiopatici. Le risposte spontanee dei soggetti-campione sono sintetizzate nel seguente grafico che evidenzia chiaramente la prevalenza degli uomini diabetici e cardiopatici  rispetto alle donne. Quest’ultime risultano più fumatrici degli uomini.
     Inoltre (extra grafico) il 6,8% dei diabetici è risultato fumatore, contro il 2,2% dei cardiopatici.
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